
Clementina si lasciò prendere dall’e-
norme becco di Filippo.
«Tieniti forte!» disse l’airone.
«Non fare scherzi, eh!» gridò
Clementina.
Fu un volo rapido e tranquillo.
Filippo depositò la chiocciola pro-
prio davanti all’ingresso di una
baracca in mezzo a un gran putiferio
di zampe, gambe e fagotti. 
Clementina vide che proprio in quel
momento c’erano degli strani perso-
naggi che, uno dopo l’altro, deposi-
tavano ai piedi del bambino dei
magnifici regali.
«Accidenti» brontolò. «Non ho pen-
sato al regalo!»
Si fermò mortificata in un angolino
della stalla e cominciò a pensare.
Finché le venne in mente la soluzio-
ne. Si mise all’opera subito. Lavorò
e lavorò. Alla fine crollò esausta su
un mucchietto di paglia.
Ma quando all’imbrunire si accesero
le fiaccole, tutti i presenti, uomini e
animali, rimasero a bocca aperta. 
«Ooooh! Magnifico! Incredibile!»
«Impressionante, veramente degno
di un re».
La stalla, prima squallida e triste, si
era trasformata in uno scrigno splen-
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di da quelle parti: li mangiano!»
«Dove hai l’abito da cerimonia?»
Clementina strinse il suo centinaio
di dentini e continuò a strisciare.
Lo schiamazzo delle pecore aveva
attirato l’attenzione di un altro viag-
giatore: un elegante airone cinerino
di nome Filippo.
Appena vide l’ombra del predatore,
la chiocciola si ritirò in casa e sbarrò
la porta. Ma Filippo bussò cortese-
mente con la punta del lungo becco.
«Non avere paura, chiocciolina. So
che in condizioni normali dovrei
mangiarti per colazione, ma questa è
una notte speciale. Ti voglio aiutare
per il tuo viaggio fino al Re che è
nato».
Clementina mise fuori un occhio e
constatò che l’airone aveva l’aria
amichevole.
«Dici sul serio?»
«Certo. Ti porterò laggiù in un batti-
baleno».
Clementina era sospettosa, ma il
desiderio di onorare il Re dei Re era
più forte di ogni cautela e uscì.
«Come farai?»
«Ti prendo con il becco… delicata-
mente, non temere… e ti trasporto
fin là. Gratis!»

dido, finemente cesellato da nastri
d’argento che tracciavano brillanti
decorazioni e fregi, che scintillavano
alla luce delle fiaccole. Tutto pareva
incredibilmente prezioso e caldo.
«Quale sublime artista ha fatto que-
sto?» si chiedevano tutti.
Clementina, l’artista, stremata, si
riposava finalmente felice sulla
paglia. Aveva percorso per ore pareti e
soffitto, lasciando su tutto la sua scia
lucente.
Una mano leggera sollevò la chioccio-
la e sussurrò: «Grazie». Era la
mamma del Bambino, che mostrò
Clementina a tutti. Il Bambino spa-
lancò gli occhi e per la prima volta
sorrise.
Tutti applaudirono.
La mamma del Bambino disse ancora
alla chiocciola: «La tua scia luccican-
te porti la gioia e la felicità ovunque
andrai. Questo è il dono che il Re dei
Re fa a te» e la posò per terra.
Così la chiocciola Clementina scoprì
la sua missione. 
Da quel giorno, dovunque arrivava,
soprattutto nelle baracche più povere
e malandate del mondo, la sua scia si
trasformava in vero argento, pane e
medicine. E soprattutto felicità.

Clementina la chiocciola brucava beata la
sua foglia d’insalata, ma sui cornetti viva-
ci i suoi occhietti vispi non perdevano di
vista un solo istante quello che succedeva
tutt’intorno.
Anche perché c’era qualcosa di strano nel-
l’aria. E non era solo un tramonto spetta-
colare che si divertiva a dipingere di aran-
cione tutto quello che trovava.
Uno stormo di fringuelli passò cinguettan-
do: «Presto, presto, presto!»
Debora la gazza girava borbottando:
«Devo trovare qualcosa di bello! Devo tro-
vare qualcosa di prezioso» e infilava il
becco dappertutto, buttando all’aria foglie
e ramoscelli.
«Mah!?» si stupiva Clementina. «C’è
qualcosa che non va!»
I cugini topini che abitavano nel vecchio
ulivo, stavano preparando gli zainetti e
avevano tutta l’aria di voler fare un lungo
viaggio.
Luigi il pettirosso scosse le piume con sus-
siego e proclamò: «Si va, si va!»
«Dove si va?» chiese Clementina.
«Ma come, non lo sai?» si intromise
Veronica la cornacchia, la regina del pette-
golezzo. «Al fondo della valle, in una
baracca è nato un bambino speciale»
abbassò la voce con aria confidenziale
«pare che sia il Re dei Re. In incognito,
naturalmente. Ma io l’ho saputo da una
talpa, che l’ha sentito da alcune pecore,
che l’avevano saputo dai pastori, che ave-
vano avuto la dritta dagli angeli. E siamo
tutti invitati».
«Potrei andare anch’io» disse Clementina.
Veronica e Luigi sghignazzarono a becco
spalancato: «Ah,ah! Ma figurati! Se parti
adesso arrivi che il bambino va
all’Università!»
«Stupidi!» borbottò Clementina e decise di
partire subito. «Vado anch’io a rendere
omaggio al Re dei Re e ci arriverò! Perché
chi va piano, va sano e arriva a
Betlemme».
Le chiocciole non devono preparare la
valigia, perché si portano dietro tutta la
casa. È un bel peso, ma volete mettere la
comodità?
Scivolò e strisciò per tutta la notte senza
fermarsi un attimo. Ma quando il sole
cominciò ad aprire i tendoni dell’alba, sba-
digliando poco educatamente con il vento
del mattino, si accorse che la strada era
ancora molto lunga.
Ma non si scoraggiò. 
Mangiò due foglie rugiadose e corroboran-
ti e ripartì.
Tre pecore e un cane che erano già sulla
via del ritorno e si facevano i dispetti trot-
terellando e ridacchiando, la videro e si
divertirono a canzonarla.
«Forza lumaca, che arrivi prima!»
«Desiderano molto i molluschi gasteropo-
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LENTO E’ BELLO…
ANCHE RICCO

La lumaca, meglio la chiocciola, in cam-
mino, verso il presepio segue, anche lei,
la stella e ci insegna, con la lentezza del
suo passo, valori come la leggerezza e
la fragilità. Ci insegna a percorrere una
strada diversa da quella del consumi-
smo, usa e getta; una strada lenta, tran-
quilla, misteriosa a tratti, confortante ad
altri, sicuramente arricchente.
Il cammino si fa camminando. Non si
diventa ricchi, quando si arriva, Si
diventa saggi e ricchi già percorrendo la
strada.
Clementina, la lumachina è uscita dal
fosso in cui stava tranquilla, mangiando
la sua quotidiana foglia di insalata.
Anche lei ha visto la stella e si è incam-
minata. Non sa quando arriverà, ma
non gli importa. Il cammino è iniziato e
questo gli basta.  I cammelli dei Re
magi e i dromedari o gli asini dell’orien-
te corrono veloci, ma non lasciano trac-
cia. Il percorso della lumaca è lento, ma
costante, tenace e lascia sempre una
segno, una scia discreta, flebile ma sen-
sata. Arriverà a mani vuote… in ritardo,
ma avrà saziato, con la ricchezza della
sua sia d’argento, la fame dei poveri e
dissetato coloro che pativano la sete.
Ha incontrato il Bimbo Gesù prima dei
magi d’oriente o dei pastori della notte.
Lo ha incontrato e accolto lungo la stra-
da, nel sorriso di un bimbo affamato,
assetato. E’ il Bimbo Gesù che dice:
“Non abbiate fretta di arrivare o paura di
perdervi… “Tutto quello che avrete
fatto, lungo il lento cammino della
vostra vita, ad un piccolo della terra,
lo avete fatto a me”
Nella pagina seguente sono descritti i
progetti che la Fondazione Mago Sales
ha scelto per in nuovo anno 2012, al
fine di poter ancora aiutare e dare spe-
ranza ai bambini di alcune tra le zone
più povere della terra. Con gli auguri di
un santo e felice Natale, il mago
Sales ti dice grazie se saprai arric-
chire la terra e il “guscio” della tua
vita, con il gesto di un semplice
dono, secondo le tue possibilità.

(racconto di Natale di don Br(racconto di Natale di don Bruno Feruno Ferrrerero)o)

    



PROGETTO KENYA
Completare la costruzione della scuola secondaria “bishopCavallera” a Karare – Marsabit nel nord del Kenya, al confine
con l’Etiopia, nella zona desertica e tremendamente povera del Corno d’Africa.
Costo: € 20.000 circa
Referenti
Suore della Congregazione della Consolata, in particolare, si fa riferimento a Suor Serafina, missionaria in Africa.
L’opera di questa missione è anche affidata a don Rinino, prete diocesano di Cherasco
Descrizione della scuola sul territorio
La scuola esiste per aiutare le ragazze dei villaggi più remoti dei deserti  del  Chalbi e del Kaisut,  le ragazze più bisognose.
La “BISHOP CAVALLEREA GIRLS SECONDARY SCHOOL”  fu iniziata nel 2004 per volontà  e tenacia di Mons.  Ambrogio Ravasi allora vescovo di Marsabit e con l’aiuto delle Suore
Missionarie della Consolata.  L’obiettivo principale è quello di preparare  donne leaders  che, formate secondo i valori umani e cristiani possono in seguito aiutare le loro comunità a cresce-
re e rinnovarsi nella fede,  e vivere  nel rispetto di tutte le persone al di là delle differenze  etniche,  di sesso ecc.
Nella scelta delle ragazze si cerca di privilegiare le più povere, le più bisognose di cure mediche e anche le più povere accademicamente, e questo per sottrarre il più possibile ragazze a matri-
moni precoci  ed offrire loro un futuro diverso e migliore.  Nessuno può immaginare la gioia di queste giovani  che vengono da situazioni di assoluta povertà e passano gli esami nazionali
con voti che permettono loro di unirsi a quelle più emancipate nelle aule delle università.
La scuola è un convitto. Le 188 studenti sono tutte interne anche perché vengono  da villaggi molto lontani.  La  scuola conta solo otto anni e si trova a  a Karare, un villaggio a 20 km  sud
di Marsabit,  un autentico pezzo di savanna, abitato prevalentemente da Samburu e Rendille,  ma anche da enormi elefanti.  
Lavori necessari al completamento dell’opera
Ci scrive suor Serafina:
“I lavori di costruzione e restauro non sono finiti. 
-L’acqua è  il problema numero uno. Pensate che le nostre giovani in tempi normali ricevono circa tre litri di acqua al giorno per la loro igiene personale e il lavaggio dei loro indumenti.
L’unica acqua possibile è quella piovana che raccogliamo in serbatoi di metallo di 48,000 litri l’uno. Al momento ne stiamo installando 2 per arrivare a 12, ma solo quando arriveremo a 20
la scuola sarà autosufficiente.
- L’elettricità, abbiamo bisogno di più pannelli solari e mulini eolici per poter avere luce ed energia motrice per un normale andamento della scuola.
- La nostra vecchia landrover ci lascia spesso e  volentieri sulla strada dove non c’è rete telematica e possibilità di comunicare.  Ne abbiamo bisogno di una nuova, la macchina qui non è un
lusso, è una necessità. Quando le ragazze si ammalano dobbiamo portarle a Marsabit, 20 km su una strada tutta corrugata,  in una realtà dove il trasporto è quasi nullo ed è impossibile comu-
nicare con cellulari ecc.
Sogniamo anche di avere installati qualche computer per iniziare le giovani a questi nuovi strumenti di comunicazione e di lavoro.
In questi anni abbiamo visto i miracoli della provvidenza compiersi in questo compound,  siamo grandemente riconoscenti al Signore e a tutti quelli che aiutano nel suo nome.  La Missione

è di tutti e i modi di compierla sono molti, tutti quelli che l’amore di un cuore appassionato del regno può suggerire”. 
Buon Natale!

Sr. Serafina Sergi  mc
Causale:   PROGETTO KENYA
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AIUTO AI MISSIONARI DI CHERASCO IN CONGO, KENYA E SRI LANKA
La cittadina di Cherasco ha accolto in questi ultimi anni, l’opera educativa e teatrale del mago Sales, offrendo uno spazio adeguato, in cui nella primavera del nuovo
anno 2012 sorgerà una scuola di animazione teatrale, un museo della magie e un teatro. Tale struttura si chiama SMILAB, cioè “laboratorio del sorriso”.
E’ quindi un dovuto, la scelta di voler aiutare, in questo nuovo anno, alcuni  missionari, nativi di Cherasco e operanti nei paesi poveri del mondo.
La città di Cherasco è poi nota per tantissime attività: tra cui la coltivazione e diffusione della lumaca o chiocciola. Il racconto natalizio di  don Bruno Ferrero, ha
come protagonista proprio una lumachina, simbolo di Cherasco. In realtà il soggetto è stato suggerito dal mago Sales, che, conoscendo la generosità e laboriosità
dei cheraschesi, ha voluto dar merito, sull’esempio della lumaca, al loro lavoro paziente e arricchente, a cominciare dai missionari, portatori di gioia e di valori
umani propri di questa terra generosa.

Costruzione già finita

Luogo dove verrà costruita la scuola
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PROGETTO: Costruzione di una scuola dell’infanzia a Kinshasa, nell’attuale Repubblica Democratica del Congo. 
Costo: 34.600 dollari usa così suddivisi:

costi di costruzione  $ 28.400,00 (€ 135,00 al metro quadro)
dotazione scolastica $   6.200,00 (€ 70,00: seggiolino + banco mensa; € 35,00: zainetto + materiale didattico e giochi per un bimbo)                          

Referenti
Referenti sono le Suore Somasche Figlie di San Girolamo Emiliani, in particolare suor Emanuela di Cherasco,  che
dal lontano …svolge la sua missione in Africa, a vantaggio dell’infanzia sofferente, abbandonata, sola. 
Territorio e storia
Il territorio della missione si trova nel Basso Congo a confine con l’Angola nella periferia di Kinshasa, che conta
ormai circa 11 milioni di abitanti. Questa zona è stata segnata da anni ed anni di guerre e violenze tremende, tali da
fare parlare di prima guerra mondiale africana per il numero di paesi coinvolti, e l’altissimo numero di morti – si
parla di 5 milioni -  e, a farne le spese, sono sempre i più piccoli: i bambini. Questo dato, in Congo, ha assunto aspet-
ti e proporzioni particolarmente drammatiche, forse più per le bambine che per i bambini: le prime, ancora fanciul-
le,  ridotte a schiave sessuali a profitto delle soldataglie, i secondi costretti a diventare enfants-soldats, arruolati di
forza nelle diversificate bande di guerriglieri che da decenni minano l’obiettivo della pace e della stabilità del Paese.
In questo contesto nel 2006 le prime elezioni libere, democratiche e trasparenti hanno portato ad un governo abba-
stanza stabile, che ha cercato di avviare la ricostruzione del Paese distrutto in tutte le sue infrastrutture: opera titani-
ca, contrastata da difficoltà quasi insormontabili, quali l’assoluta assenza di strade di comunicazione interna.
Nonostante tutti questi disagi l’opera delle suore Somasche ha operato un grande cambiamento nella regione; prima
con la costruzione di un villaggio e di un grande pozzo per l’acqua, poi con l’arrivo dell’energia elettrica, fino alla
costruzione  di alcuni dispensari e della prime scuola primaria e dell’infanzia.
I progetti entusiasti delle Suore Somasche non sono finiti: sono allo studio iniziative di micro-credito, per aiu-
tare ancora più le piccole imprese commerciali delle mamans (banchetti ai mercati, allevamento di capre…),
la lottizzazione di terreni alle famiglie, per sviluppare l’agricoltura organizzata con il trasporto dei prodotti fino
ai mercati dei villaggi, la captazione delle acque dalle sorgenti fino a chateuax d’eau  per taluni insediamenti,
un altro asilo nido al villaggio di Mitendi…
Progetto della scuola materna nel villaggio di Mitendi
Il progetto è suddiviso in due fasi :
Prima fase ( in parte già realizzata)
1 - Acquisto terreno, pratica di accatastamento
2 - Redazione progetto tecnico per la costruzione della scuola materna
3 - Pratica di concessione edilizia presso la Commune di Mont-Ngafula.
4 - Attività di cantiere: recinzione, fondazione, e costruzione 8 aule per la scuola materna
5 - Attività di cantiere: impianti tecnologici ( fosse biologiche, idraulico, elettrico..
6 - Convenzione per fornitura acqua ed energia elettrica a B.T. ( 380 V CA )
Seconda fase (da realizzare)
1 - Dotazione della scuola materna in arredo ed attrezzature  sanitarie 
2 - Formazione professionale delle insegnanti
Causale: PROGETTO SUORE SOMASCHE CONGO

PROGETTO: Ricostruzione di casette nel villaggio di Batticaloa in SRI LANKA.
Costo per ogni casetta € 7.475,00
Padre Pierluigi Vaira, missionario, ha motivato l’offerta di aiuto della Fondazione con questa giusta motivazione: “In particolare abbiamo pensato ad alcune famiglie del villaggio, la cui casa
è ormai quasi inagibile, specialmente ora che sono riprese le piogge. Abbiamo pensato di utilizzare qualunque somma disponibile per fare delle casette più dignitose: una o più, a seconda
della somma che sarà disponibile”.
Referente Padre Pier Luigi Vaira, missionario di Cherasco
Descrizione del contesto locale
Il distretto di Batticaloa si trova nella provincia orientale dello Sri Lanka, un’area che è stata per lungo tempo sotto il controllo della guer-
riglia. È la terra, come anche il nord, della popolazione tamil del paese. Dal 1983 lo Sri Lanka era attanagliato da una guerra civile con-
clusasi finalmente nel maggio 2009. Batticaloa, che ha conosciuto una relativa prosperità durante i primi due decenni dopo l’indipenden-
za, non ha conosciuto di recente un granché di sviluppo. La popolazione è in buona parte migrata in altri paesi o morta a causa della guer-
ra. La presente generazione non aveva mai conosciuto la pace, e non vedeva prospettive di futuro. Quest’area già tribolata è stata colpita
dallo tsunami del 2004, aggiungendo sofferenza al dolore.
Recentemente qualche segno di sviluppo comincia a vedersi, e la gente comincia a sperare di nuovo.
Attività dei Padri Somaschi e situazione dei ragazzi
Il vescovo locale ha chiesto l’aiuto dei Padri Somaschi ed alle Suore Missionarie Somasche secondo il loro lavoro tipico: prendersi cura di
ragazzi che non sono in condizioni di vivere con la loro famiglia.
Vari di loro hanno perso uno o ambedue i genitori: in alcuni casi un genitore ha abbandonato la famiglia, già in situazione di povertà estre-
ma; in altri casi sono morti a causa della guerra civile o dello tsunami del dicembre 2004, in qualche caso di morte naturale.
Data l’emergenza dei profughi di guerra dell'ultima parte del conflitto, vari sono i ragazzi del nostro centro che hanno
ambedue i genitori, ma che hanno dovuto sfollare a causa della guerra e vivevano nei campi profughi. Per questo motivo
quelli che avevano le situazioni più difficili sono stati accolti in casa nostra, per poter continuare gli studi senza perdere
tempo prezioso.
A tutti questi ragazzi si offre un ambiente familiare e sereno, una casa dove possano vivere sani e studiare tranquilli (con
un orario che permetta tempi ed ambienti silenziosi per lo studio insieme al gioco, agli hobbies ed alla preghiera), una dieta
regolare equilibrata, degli insegnanti che li assistano quando mostrano debolezze nello studio, un controllo medico perio-
dico ed assistenza medica quando necessario.
Inoltre bisogna pensare anche al futuro, e quindi il centro include una scuola professionale che in meno di cinque anni è
passata da zero a 270 studenti. Ovviamente tanti giovani della zona usufruiscono anch'essi di questo servizio. È essenzia-
le che i giovani trovino un lavoro: solo allora possono percepire che la loro vita è utile, sperimentare una certa prosperità
e speranza per il futuro, e quindi non avere interesse a lasciarsi coinvolgere o arruolare da elementi destabilizzanti.
La scuola offre diversi tipi di corsi nei campi dell'informatica, della segreteria aziendale, insegnamento in scuole materne,
sartoria, panetteria e pasticceria. Ogni campo ha ulteriori suddivisioni e livelli.
Causale: PROGETTO SRI LANKA

La piccola comunità cristiana in festa

Bambini in fila davanti alla falegnameria

Attuale casa della famiglie povere

Padre Vaira con alcuni ragazzi



Costruzione scuole in Congo, Kenia e case in Sri Lanka

pozzi in Etiopia

Mucche e pulcini in Cambogia

Arredi scolastici in Madagascar

Latte in Africa, case in Inbdia, biciclette in Cambogia

La Fondazione mago Sales compie 10 anni. Don Silvio, ricorderà questo evento nella Messa celebrata di Natale che sarà celebrata la notte del 24 dicembre, vigilia di Natale 2011, al termine dello spettacolo, ore 23,30 al circo Bellucci Marco Orfei, Parco della Pellerina - Torino 



Ospedale pedriatrico nelle Isole Salomone

Borse di Studio in Palestina

Centro scolastico in Colombia

Formazione agricola e scolarizzazione in
Benin e Albania

Costruzione scuola in Uganda e in Congo,
ricostruzione scuola ad Haiti

11, al termine dello spettacolo, ore 23,30 al circo Bellucci Marco Orfei, Parco della Pellerina - Torino 

10 Anni come i
10 Racconti di Natale

qui illustrati, che hanno segnato,
grazie alla vostra costante generosità,

il cammino della 
Fondazione Mago Sales

a vantaggio dei bambini del mondo.

La storia non è finita…è solo iniziata.
Grazie per continuare a scriverla insieme.



sono KompongThom,KompongCham
e Prey Veng, dove ben 100.000 per-
sone sono state colpite. La ricostruzio-
ne delle loro case e il loro lavoro sarà
il principale problema.
Dal Comitato nazionale per la
Gestione dei Disastri la stima del
numero delle persone direttamente
colpite dalle inondazioni è da 1,2 a
1,6 milioni.
Il DBCF sta cercando di trovare il
modo migliore per visitare le zone più
colpite e per incoraggiare i bambini
a tornare a scuola, anche se siamo
quasi sicuri che molti inizieranno a
lavorare per aiutare le loro famiglie.
Confidiamo comunque di riu-
scire a portare avanti il nostro
lavoro nel miglior modo possi-
bile, e soprattutto per voi, cari
benefattori, che ci sostenete
sempre con tanto amore nei
confronti di questi bambini, va
la nostra preghiera.

don Leo Ochoa sdb
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N O T I Z I E  D A L L E  M I S S I O N IN O T I Z I E  D A L L E  M I S S I O N I

Carissimi, sono Sr Rosaria Assandri,
abbiamo ricevuto la vostra cara offerta
di 14.000 Euro e subito ho chiamato
l'impresa che effettua gli scavi.
Stranamente ma grazie a Dio, il giorno
dopo, erano già qui alla missione con i
grossi macchinari. A 60 metri di
profondità già c'era acqua, ma per
sicurezza sono andati fino a 90 metri.
C'è abbondanza di acqua ed è buona,

tutto. Dopo il grazie al Signore, è a voi
che rivolgo la mia riconoscenza  sem-
pre crescente. Dovrei fare un elenco
che non finirebbe più per descrivere
tutti i gesti di solidarietà che molti di voi
hanno compiuto  nei confronti della
nostra Missione.
Il Progetto delle ragazze madri va
avanti bene, ne abbiamo 12 che impa-
rano un mestiere alla Casa della
Speranza mentre i loro piccoli sono
accuditi da Anna e Veronique ragazze
vittime del traffico  che erano state
accolte al Foyer e lì erano state for-

ddaall CCOONNGGOO

ddaall SSUUDDAANN e ora grazie a voi gli 800 bambini della
scuola elementare avranno acqua
pulita da bere.
Ancora mancano alcune cose come i
pannelli solari e la pompa solare, la
torretta e due grossi tank per l'acqua,
ma credo che nel giro di una settima-
na tutto sarà completato. (ndr nel frat-
tempo sono stati consegnati e suor
Rosaria ci ha inviato le foto)
Un grazie grande a tutti i benefattori
della fondazione mago sales, e a Don
Silvio. Un caro abbraccio accompa-
gnato dalla preghiera.   

Sr Rosaria Assandri

ddaall BBEENNIINN

Carissimi amici,
oggi è la Giornata Missionaria
Mondiale e spontaneo mi sgorga il
grazie per aver ricevuto il dono di
poter spendere un pezzo della mia
vita qui in terra africana tra le ragazze
e le bambine povere e bisognose di

COSTRUZIONE
SCUOLAA KAVUETA

referente: Abbé J.M.Mabongo
inviato € 5.000,00

COSTRUZIONE POZZO
PER UNA SCUOLAA GUMBO

referente: Suor Rosaria
inviato € 14.000,00

CORSI DI PREPARAZONE
AL LAVORO

(recupero bambine)
referente: Suor M.A.Marchese

inviato € 15.000,00

mate lavorando al nostro Nido!
La Fattoria ha ripreso in grande: la
produzione del riso  procede anche se
ci sono intoppi per sdoganare la
“decortiqueuse” , ma qui ora c'é il
braccio di ferro tra il Presidente della
Repubblica e i Doganieri che sono
abituati a rubare e ad arricchirsi.
Speriamo!
Voglio comunicarvi che abbiamo  rice-
vuto dal Nunzio apostolico la richiesta
di servire i tre pasti quotidiani al Papa
e al suo seguito  nei  giorni 19 e 20
novembre quando sarà in visita apo-

stolica in Benin . E' un grande onore
per le nostre ragazze che si sono for-
mate alla Casa della Speranza e al
Ristorante di applicazione "Mamma
Mia". Vi racconterò!
Come  parecchi di voi sapranno ho
avuto qualche problemino di salute per
cui ho dovuto venire spesso in Italia,
ora va meglio e fino a giungo, a Dio
piacendo, posso stare tranquilla.
In Comunità  quest'anno siamo 9
suore: e il clima é sereno anche se il
lavoro è tanto. Ma Don Bosco diceva
ai salesiani e a noi: "Pane, lavoro

e....paradiso"   A proposito di Don
Bosco la sua urna sarà a Cotonou in
febbraio e sarà una occasione per
ravvivare e diffondere anche qui in
Benin l'amore al nostro grande Padre
e Maestro della gioventù.
Voglio ringraziare tutti e ciascuno e
assicurare che la mia gratitudine si
trasforma quotidianamente in preghe-
ra, la mia, quella della Comunità  e dei
nostri numerosissimi destinatari.
Un abbraccio forte a tutti 

Suor Maria Antonietta

Grazie a voi tutti per aver permesso di
portare avanti questo progetto

Abbé J.M.Mabongo

ddaallllaa CCAAMMBBOOGGIIAA
Cari amici,
Le inondazioni del 2011 hanno colpito
i nostri figli del DBCF distruggendo
alcune case e fattorie. “Sono stati
lasciati con nulla. Non hanno cibo.”
Noi, del DBCF abbiamo fatto loro
visita e offerto il nostro aiuto.
Vogliamo condividere con voi, cari
benefattori, le loro difficoltà e soffe-
renze. I bambini che vivono lungo i
fiumi sanno nuotare, ma i più piccoli
che non avevano mai visto una simile
inondazione non ci sono riusciti, molte
le perdite dei più piccoli. Le famiglie
più povere non hanno barche, quan-
do l’acqua è salita, alcuni sono riusci-
ti a tagliare gli alberi di banane per
fare delle zattere per il trasporto dei
loro figli, e degli effetti di prima neces-
sità per poterli mettere al sicuro, in
zone che però sono campi  profughi
senza accesso al cibo, riparo e

medicine o per servizi igienici. Il
fatto triste è che i cambogiani rurali
vivono prevalentemente di riso e la
maggior parte del loro raccolto
annuale è andata distrutta. Le zone
colpite sono 18 province su 24.
Così sono rimasti senza nulla. Non
hanno cibo, i pozzi sono stati riempiti
dall’alluvione e l’acqua non è più pota-
bile, molti dei quali sono tutt’ora som-
mersi.
Circa 800.000 bambini sono stati col-
piti da queste recenti alluvioni e il
numero di persone colpite è di 1,6
milioni. La lotta delle famiglie per far
fronte alla perdita di case, coltivazioni
e mezzi di sussistenza e in alcuni
casi, membri della famiglia, è molto
dura in mancanza di mezzi adatti.
Ogni giorno qualche bambino è
assente dalla scuola e aumenta il
rischio di abbandono a lungo termine.
A rendere la cosa peggiore adesso
che le acque cominciano a ritirarsi,
l’acqua stagnante e la scarsa igiene

sono veicolo di malattie. Aumenta la
povertà e la perdita di reddito familia-
re, può anche costringere i bambini a
lavorare per sostenere le famiglie, e
il rischio più grande è oltre che l’
abbandono della scuola, anche lo
sfruttamento. Il peggio di tutto questo
è che alcuni villaggi non possono
essere raggiunti a causa delle strade
interrotte, e quindi esiste il problema
di aiutare le famiglie e fare in modo
che i bimbi continuino a studiare. Ci
vorrà del tempo e degli investimenti
per il recupero e per ricavare qualco-
sa dal loro lavoro agricolo.
Questo disastro ha danneggiato
molte scuole che sono rimaste som-
merse che rimarranno chiuse per
molto tempo. Molte famiglie stranno
cercando di sopravvivere e ricostrui-
re le loro case in posti asciutti e i figli
sono spesso lasciati soli, cosa che
aumenta il pericolo di essere sfruttati.
Tre province un cui abbiamo molti
bambini del DBCF sono state colpite 
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19/12/2011 16,00 Spettacolo Natale bimbi per ditta STAR srl              ALESSANDRIA

20/12/2011 17,00 Spettacolo Sc Materna via Cincinnato                     TORINO 

21/12/2011 17,00 Spettacolo Sc Materna via Cincinnato                     TORINO 

22/12/2011 10,00 Spettacolo Scuola materna                                    OSPITALETTO DI CORMANO (MI) 

22/12/2011 14,00 Spettacolo Scuola materna                                    OSPITALETTO DI CORMANO (MI) 

23/12/2011 21,00 Spettacolo per Asilo infantile-Salone Pluriuso          LUGNACCO (TO) 

24/12/2011 23,30 Santa Messa di Natale al Circo - da definire la località    TORINO 

04/01/2012 20,30 Spettacolo  Sala conferenze                                  DOUES (AO) 

06/01/2012 09,30 Santa Messa - Parrocchia                                     GUANZATE (CO) 

06/01/2012 15,00 Spettacolo Salone Parr. per Gruppo Missionario      GUANZATE (CO) 

14/01/2012 21,00 Spettacolo          Da definire                                  MISSAGLIA (LC) 

15/01/2012 14,00 Spettacolo          Da definire                                  MISSAGLIA (LC) 

22/01/2012 10,30 Santa Messa      Parr. Cristo Re                            CREMONA

22/01/2012 15,00 Spettacolo          Parr. Cristo Re                            CREMONA

26/01/2012    Missione Estera dal 26 gen. al 2 Feb. varie missioni      MESSICO 

05/02/2012 15,30 Primo Spettacolo Centro don V. Pedretti                 CESANO MADERNO (MI) 

05/02/2012 16,45 Secondo spettacolo  Centro don V. Pedretti            CESANO MADERNO (MI) 

10/02/2012 09,30 Spettacolo  Asilo Varetto                                        MATHI (TO) 

11/02/2012 16,00 Santa Messa - Spettacolo Bocciofila                       RIVALTA (TO) 

12/02/2012 10,00 Santa Messa Parrocchia la Risurrezione                 PRATO 

12/02/2012 15,00 Spettacolo  Salone parrocchia la Resurrezione       PRATO 

18/02/2012 18,00 Santa Messa Parr. Maria Santissima Addolorata     GROSSETO 

18/02/2012 20,30 Spettacolo     Parr. Maria Santissima Addolorata     GROSSETO 

19/02/2012 15,00 Spettacolo    TeatrOreno                                        VIMERCATE(MB) 

22/02/2012 14,00 Spettacolo    Sc. Elem. via Vallarsa                        MILANO 

22/02/2012 09,30 2 spettacoli   Sc. El. via Polesine                           MILANO 

26/02/2012 15,00 Spettacolo    Teatro Cinema Piccolo                       LESMO (MB) 

13/05/2012 10,00 Manif. UNA MAGIA PER LA VITA 15° Ed.Colle don Bosco CASTELNUOVO DON BOSCO (AT) 

27/05/2012 10,30 Santa Messa      Da definire                                  AGNOSINE (BS) 

27/05/2012 14,30 Spettacolo per Sc. Bernardelli Località  da definire  AGNOSINE (BS) 

09/06/2012 15,00 Spettacolo    Asilo infantile Cattolico                       CUNEO 

18/06/2012 10,30 Santa Messa Parrocchia                                       CA'GALLO (Pesaro Urbino) 

18/06/2012 15,00 Spettacolo     salone parrocchiale                          CA'GALLO (Pesaro Urbino) 

08/07/2012 15,30 Spettacolo per Gruppo Volont.Monteacutesa da Definire MONTEU ROERO o CANALE (CN) 

09/09/2012 17,00 Smilab Show 5° Ed. per Fond. Mago Sales Presso Arco Belvedere         CHERASCO (CN) 
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NOTA SULLA LEGGE DELLA PRIVACY
Il suo indirizzo fa parte dell’archivio del nostro computer. Nel rispetto di quanto stabilito dal
Decreto 196/2003 sulla tutela dei dati personali e sulla privacy, desideriamo comunicarle che
il suo indirizzo non sarà oggetto di comunicazione o diffusione a terzi.  In base a tale legge
è comunque opportuno che chi non voglia più ricevere questa pubblicazione lo comunichi

con lettera. In caso contrario riterremo il suo silenzio come tacito assenso.

Il Mago Sales ringrazia quanti hanno accettato il suo invito nel
far divertire il sempre folto pubblico di ragazzi e di adulti, dando
così la possibilità di aiutare economicamente un altro giova-
nissimo pubblico meno fortunato del loro per le situazioni di estre-
ma miseria. Molte scuole e parrocchie hanno riconfermato anche per
quest’anno la loro adesione. Grazie anche per questo.
Per chi volesse, intanto, prenotare lo spettacolo di magia e
di animazione del mago Sales ecco il contatto:

Tel. 011/953.83.53       e-mail: info@sales.it
Vi ricordiamo che per la promozione pubblicitaria verran-
no inviati manifesti e locandine a colori.
NON VI RESTACHE TELEFONARE E PREPARARE IL VOSTRO
PUBBLICO AD UN SORRISO... PIENO DI MAGIA.

Agevolazioni fiscaliAgevolazioni fiscali

Auguri per il nuovo anno

Mago Sales in Lesotho

Auguri per il nuovo anno

Per l’anno nuovo non ti auguro
di riuscire in ogni tuo progetto, 
ma di ricevere e di accogliere, 
nel tuo cuore e nella tua vita,
giorno dopo giorno e passo dopo passo, 
l’amore di Dio che dà senso all’esistenza.

Non ti auguro
di non subire alcun insuccesso,
ma di accogliere come dono immeritato 
la forza che permette di restare in piedi 
malgrado i pesanti fardelli.

Non ti auguro dei giorni pacifici, 
ma la capacità
di lasciarti disturbare dagli altri
e di accogliere l’altro come un inviato di Dio.

Non ti auguro
di trovare risposta ad ogni domanda, 
ma di saper ricevere
gli interrogativi degli altri,
di portare dentro di te le loro pene 
ed i loro conflitti senza soluzione, 
per essere accanto a loro 
una sorella, un fratello solidale, 
portatore di pace e di condivisione.

Ignoto



Lettera a Gesù Bambino
Per questo nuovo anno ti chiedo:
un po’ più di gentilezza e un po’ meno invidia;
un po’ più dare e un po’ meno pretendere;
un po’ più sorrisi e un po’ meno smorfie;
un po’ più noi e un po’ meno io;
un po’ più risate e un po’ meno pianti;
un po’ più nonni che giocano con i nipotini
e un po’ meno bambini cretini in televisione;
un po’ più matite colorate e
un po’ meno telefonini;
un po’ più merito a chi vive
nella legalità
e un po’ meno
medaglie al valore militare;
un po’ più famiglie e un
po’ meno angoli cottura;
un po’ meno calci a chi è
steso per terra;
un po’ più fiori
sulla strada della vita
e un po’ meno sulle tombe.

Mago Sales

Fondazione Mago Sales Onlus - Via Bioletto, 20 - 10098 Rivoli (TO)
Tel. 011/9538353 - Fax 011/9538004 - e-mail: info@sales.it - sito internet: www.sales.it


